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cuor 
per dimostrare 

che Nord e Sud 

lottano insieme 
Dalla nostra redazione 

FAPOLI Sabato, subito dopo la manife
stazione. la stazione centrale di Napoli, e 
s tata letteralmente invasa da giovani ohe 
hanno dato vita ad un'altra « mamfcsta/io-
n e » : canti, balli, espressioni di soiidaueta 
sono continuate f.no a quando l'ultimo tre
n o speciale ncn e partito. Fittissimi i di 
«corsi e gii appuntamenti reciproci 

Fabia, Claudia. Nerea. tre iaga/ /e di Pe
reira, parlavano ccn Gery. Salvino e Giù 
seppe, tre g.ovani di Catania del si^nif'ca 
to della manifestazione v e s 'a 'a un i "i o 
sa" magnifica, una prova d. maturità del 
movimento e che ha dimostrato che per ì 
giovani di tut ta Italia, lo .ilo.'.m "ooid e 
sud uniti nella lotta", r u n e solo uno slo
gan. ma un terreno di lotta reaie ». 

Poco distante, al binano 12, parte il t ieno 
per Catania. 1000 rapa//a e ragazze che AI 
at tesa di un lungo viaggio di ritorno com
mentano, di.icutcno. si scamb.ano impies 
sioni: «Che s i i stata u -n manifesta /une 
con una partecipazione imponente — dice 
Gaetano Cardial di Caltagirone e fuon 
di dubbio, ma questa partecipazione h.i coi-
tnbui to ad una saldatura pai forte fra i va
ri giovani ». « 11 trovarci, realmente, uniti 
lo interrompe il «ompagno Cie-c<nti di Ca
tania ci ha dato un dato ccncreto di que 
sta saldatura fra no. giovani meridionali e 
ì nostn coetanei settent: lonah •> Nel'a de 
legazione di C a t a n a CMUO p (scir.i a iu i i" 
rappresentanti della FGSI e della FORI, cu 
tusiasti. pure loro della manifestazione, del 
numero dei paitecipanti, della p.attaforma 
avanzata 

«Che .sin stata una manifestazione diver
sa — afferma il compagno Giorno Pierre 
della sezione universitaria di Catania - lo 
si è visto dagli slogan, dagli applausi che 
la gente ci rivolgeva, dalla partecipa/ione 
popolare che ci ha accompaznato » Mentre 

ci diceva queste parole circa 400 compagni 
della delegazione toscana, passavano da un 
b n a n o all 'altro ritmando «ciao, ciao» e 
«grazie Napoli», per salutare ì partenti per 
il sud. « E' la p.u be.Ia nvinlfe.staz.one — 
afferma Lari Rispoli di Livorno — che ab
bia mai visto da sette anni a questa parte, 
ma a Napoli non poteva essere altrimenti, 
lo sapevamo già » Senza voce corre via. 
per partecipate ancora a questa nuova di-
mostrazione di unione 'tlea'e e reale fra 
Nord e Sud 

D'mp 'ov . i i i i si ,e\a '. «arno di « Band .e 
•-j IOS a » , s ilo i <ompa.ni ca.abre-.: di Pe
date, Co -.nza, alle < in VIK , .s: un,stono quel 
le di t u ' ' ! gli altri giovani e per un paio 
d ni un;! la stazione di Napoli viene invasa 
dalle note della canzone. I viaggiatori, in 
partjnza ed in* arrivo, guardano questi gio
vani cci\ simpatia, una vecchia signora .n 
partenza per la Sieila alza il pugno, imi
tata tì<\ molti altri e un momento di com
mozione generale. P.nuccia Mirtire, di Pe
riate. e anche lei commossa, la loro delega
zione. V<\A cinquantina :n t u f o , ha perso 
molti tieni per il sud. ed adesso at tende 
(fie"o di mezzano*te assieme ai compaeni 
di Spozz.in') S.'a. Spezzano Grande. Latta
li-o « K" s*a*a r.n.i manifestazione magni
fica. una spinta t,er no. che ab*:amo tante 
difficolta ad organizzarsi ci dice — ci ha 
f.itio eap.re che il nostro mov.mento e di-
•.eiso. <j i.i't osa di i n o e di reale e il ricor
do d. queste oie ci darà una sp.nta per an-
da-e -empie più «vaivi» 

Ad m o . ad uno — e quas. mezzanotte 
ari n a n o i tieni < he si riempiono in fretta 
e r partono al'"tVeTio M c in ta ancora, si 
cerca di prolungare .1 p.u possibile una 
grande, .nten-a giornata d. lotta. 

Vito Faenza 
NELLE FOTO alcune immagini della gran
de giornata di lotta ci: sabato a Napoli. 
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pa "rr.e 
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